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TARICCO, OLIVERIO, TENTORI, ZARDINI, COMINELLI, TARTAGLIONE, CARRESCIA, 

COVA e CAPONE. — Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. –  

Per sapere – premesso che:  

 

mediante decreti ministeriali, l'ex-Ministro dell'Ambiente Corrado Clini ha nominato il Comitato 

per lo sviluppo del verde pubblico previsto all'articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, Norme 

per gli spazi verdi urbani;  

le competenze del suddetto Comitato sono quelle di monitorare sull'attuazione della legge 29 

gennaio 1992, n. 113, e di tutte le vigenti disposizioni di legge con finalità di incremento del verde 

pubblico e privato, di proporre un piano nazionale che fissi criteri e linee guida per la realizzazione 

di aree verdi permanenti, lungo le strade e intorno alle scuole, verificare le azioni poste in essere 

dagli enti locali a garanzia e sicurezza del verde pubblico. Tutte mansioni in cui necessariamente 

servono competenze specifiche e tecniche;  

il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, nominato sotto il Ministro Clini, era composto da 

figure di grande competenza tecnica, ma anche da personalità di altra formazione e competenza. 

Tali nomine, purtroppo, escludevano invece rappresentanti di categorie professionali specifiche 

quali quella dei periti agrari e periti agrari laureati e rappresentanti dei tecnici comunali di parchi e 

giardini, privandosi quindi delle importanti competenze di categorie impegnate da sempre nel 

settore del verde;  

 

per ragioni di urgenza, parrebbe che l'attuale Ministro in carica abbia, nell'immediatezza 

dell'insediamento, confermato tutti i componenti del Comitato, continuando purtroppo a privare 

detto Comitato delle suddette competenze specifiche –:  

 

se il Ministro non ritenga opportuno ora rinnovare la composizione del Comitato per lo sviluppo del 

verde pubblico, coinvolgendo per quanto possibile la più ampia rappresentanza delle categorie 

tecniche necessarie al fine di garantire una piena ed efficace realizzazione del progetto. (4-01600) 

 


